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I caratteri gemmologici degli smeraldi etiopi, di crescente interesse commerciale, 

sono ad oggi poco indagati.Nuove scoperte sono state ottenute grazie all'utilizzo di 

tecniche FTIR, EDXRF, UV-Vis, micro-Raman e microscopia ottica.Classificati come 

'schist-type' IA sulla base del contesto geologico dell'area, gli smeraldi etiopi sono 

comunemente considerati simili a quelli di Brasile e Zambia, in letteratura. In realtà, 

differenze rispetto ai primi si riscontrano nello spettro UV-Vis del raggio ε e negli 

spettri FTIR, con variazioni posizionali di picchi delle molecole H2O di tipo I-II e CO2. Si 

distinguono dai secondi per il maggior contenuto in Ga e minore Mg/(Na+K). 

Importante è la scoperta di inclusioni aghiformi di clinocloro, osservate solo in 

smeraldi colombiani, ma sempre con differente abito, ed inclusioni aghiformi scure 

terminanti da un lato con una basale esagonale, mai evidenziate fin ora.I risultati 

contribuiscono quindi al maggior riconoscimento degli smeraldi etiopi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


